
IL SINDACO DI LONGARONE

La ricetta di Padrin: nuovo patto sociale e
1 LONGARONE

Imparare dai valori alla base
della ricostruzione del Vajont:
è questo l'appello per affronta-
re le sfide di questo periodo di
crisi del sindaco di Longarone
Roberto Padrin nel suo inter-
vento introduttivo all'assem-
blea di Confindustria Belluno
Dolomiti. «Siamo davvero grati
per la scelta di Longarone per
questa assemblea - ha detto
Padrin - che dimostra una
grande sensibilità nell'occasio-

ne del50° anniversario del disa-
stro del Vajont. Allora furono
tempi difficili in cui si dovette
ripartire da zero ma al tempo
stesso ci fu un grande rilancio
dell'imprenditoria locale, gra-
zie anche a figure come Gian-
franco Orsini che ebbe la capa-
cità di essere lungimirante ed
esercitare la giusta mediazione
tra territorio e governo. Una vi-
sione innovativa che sfociò nel
Conib e nei decreti che diedero
fondamentali aiuti per la ripre-
sa economica non solo di Lon-

garone ma di tutta la provincia.
Quindi è ancora viva la gratitu-
dine per questi imprenditori il-
luminati, alcuni presenti anco-
ra oggi in questo incontro. E'
dal loro esempio che dobbia-
mo prendere l'insegnamento
per fare sistema e rimboccarci
di nuovo le maniche. Ogni gior-
no infatti faccio fronte alle diffi-
coltà che sento dai cittadini:og-
gi nulla è più garantito purtrop-
po e per questo chiediamo se-
gnali concreti e risposte vere
perla ripresa».

«Ci vuole un nuovo patto so-
ciale e la valorizzazione del no-
stro patrimonio culturale e am-
bientale. Si devono aiutare i
giovani e le donne, ridurre il co-
sto del lavoro, puntare sulla ri-
cerca e sull'innovazione. Le
nuove generazioni non posso-
no più ragionare seguendo i
modelli vecchi, che ora sono
ormai superati. Bisogna fare
squadra, seguendo la filosofia
che fu alla base della straordi-
naria rinascita dopo il 1963».

(e. d. c.)
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